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LEGGE 8 ottobre 2010, n. 170  

Nuove norme in materia di disturbi specifici di 

apprendimento in ambito scolastico  

(GU n.244 del 18-10-2010)  

Art. 1. 

(Riconoscimento e definizione di dislessia, disgrafia, 

disortografia e discalculia) 

1. La presente legge riconosce la dislessia, la disgrafia, la 

disortografia e la discalculia quali disturbi specifici di 

apprendimento, di seguito denominati «DSA», che si 

manifestano in presenza di capacità cognitive adeguate, 

in assenza di patologie neurologiche e di deficit sensoriali, 

ma possono costituire una limitazione importante per 

alcune attività della vita quotidiana 
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2. Ai fini della presente legge, si intende per dislessia un disturbo 

specifico che si manifesta con una difficoltà nell’imparare a 

leggere, in particolare nella decifrazione dei segni linguistici, 

ovvero nella correttezza e nella rapidità della lettura. 

3. Ai fini della presente legge, si intende per disgrafia un disturbo 

specifico di scrittura che si manifesta in difficoltà nella 

realizzazione grafica. 

4. Ai fini della presente legge, si intende per disortografia un 

disturbo specifico di scrittura che si manifesta in difficoltà nei 

processi linguistici di transcodifica. 

5. Ai fini della presente legge, si intende per discalculia un 

disturbo specifico che si manifesta con una difficoltà negli 

automatismi del calcolo e dell’elaborazione dei numeri. 
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Art. 2. (Finalita`) 

1. La presente legge persegue le seguenti finalità: 

a) garantire il diritto all’istruzione; 

b) favorire il successo scolastico, anche attraverso misure didattiche di 

supporto, garantire una formazione adeguata e promuovere lo sviluppo 

delle potenzialità; 

c) ridurre i disagi relazionali ed emozionali; 

d) adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle necessità 

formative degli studenti; 

e) preparare gli insegnanti e sensibilizzare i genitori nei confronti delle 

problematiche legate ai DSA; 

f) favorire la diagnosi precoce e percorsi didattici riabilitativi; 

g) incrementare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, 

scuola e servizi sanitari durante il percorso di istruzione e di 

formazione; 

h) assicurare eguali opportunità di sviluppo delle capacità in ambito 

sociale e professionale. 
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Art. 3. (Diagnosi) 

1. La diagnosi dei DSA è effettuata nell’ambito dei trattamenti 

specialistici già assicurati dal Servizio sanitario nazionale a legislazione 

vigente ed è comunicata dalla famiglia alla scuola di appartenenza 

dello studente…… 

…….eventualmente servizi accreditati 

3. È compito delle scuole di ogni ordine e grado, comprese le scuole 

dell’infanzia, attivare, previa apposita comunicazione alle famiglie 

interessate, interventi tempestivi, idonei ad individuare i casi sospetti di 

DSA degli studenti, sulla base dei protocolli regionali di cui all’articolo 7, 

comma 1. L’esito di tali attività non costituisce, comunque, una diagnosi 

di DSA. 
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Art. 4. - (Formazione nella scuola) 

Art. 5 - Misure educative e didattiche di supporto 1. Gli studenti con 

diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti 

dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso dei cicli di 

istruzione e formazione e negli studi universitari. 2. Agli studenti con 

DSA le istituzioni … garantiscono: a) l'uso di una didattica 

individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro 

scolastico … b) l'introduzione di strumenti compensativi, compresi i 

mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché 

misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della 

qualità dei concetti da apprendere; 

4. Agli studenti con DSA sono garantite…, adeguate forme di verifica e 

di valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato e di 

ammissione all'università nonché gli esami universitari. 
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3. LA DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA E PERSONALIZZATA.  

STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVE.  

Si evidenzia la centralità delle metodologie didattiche per il 

raggiungimento del successo formativo degli alunni con DSA 

Si auspica una sinergia tra didattica individualizzata e 

personalizzata 

… i termini individualizzata e personalizzata 

Didattica individualizzata 

… garantire il raggiungimento degli obiettivi per tutti, utilizza 

attività di recupero e strategie diversificate 

Didattica personalizzata 

… considerare le differenze individuali in termini qualitativi, 

garantire il potenziamento dei punti di forza di ogni alunno 



Si vuole quindi garantire … 

L’opportunità di portare l’alunno/allievo dislessico 

alla migliore prestazione possibile 

Una flessibilità didattica che preveda percorsi 

alternativi che permettano al b/r dislessico di 

raggiungere gli stessi risultati della classe 



Linee guida… 6. CHI FA CHE COSA 

 
6.1 Gli Uffici Scolastici Regionali 

… assumere impegni ed attivare specifiche 

iniziative per garantire il diritto allo studio agli 

alunni con DSA 

6.2 Il Dirigente scolastico 

… garante delle opportunità formative offerte e dei 

servizi erogati … 

… stimola e promuove ogni utile iniziativa 

finalizzata a rendere operative le indicazioni 

condivise con Organi collegiali e famiglie … 










